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Walter Omar Kohan
Professore di filosofia dell’educazione presso 
l’Università di Rio de Janeiro, si impegna da diversi 
anni nella ricerca intorno alla questione della 
relazione fra filosofia infanzia ed educazione. Molte 
le sue pubblicazioni; in italiano sono stati tradotti: 
Infanzia e Filosofia, Morlacchi editore Perugia 2006 
e Fare filosofia con i bambini in collaborazione 
con V. Waksman, ed. Liguori, Napoli 2013. Inoltre 
troviamo un suo contributo dal titolo Sguardi filosofici. 
Un esercizio d’ascolto e d’attenzione, nel volume 
Disattendere i poteri, pratiche filosofiche in movimento 
a cura di Pierpaolo Casarin e Silvia Bevilacqua, 
Mimesis, Milano/Udine 2013.

sabato 1 marzo 2014 ore 17.30

Via Bottenigo 209 
Marghera Venezia

La disattesa del potere 
fra infanzia e filosofia
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Walter Kohan propone una riflessione 
collettiva a partire dal tema della disattesa 
del potere e delle sue possibili connessioni 
con l’infanzia e la filosofia. Infanzia che 
nella prospettiva di Kohan viene intesa 
non tanto in senso anagrafico, come un 
momento della vita da superare o addirittura 
da negare, quanto piuttosto in una luce 
costantemente generativa. In questa 
prospettiva filosofia e infanzia si incontrano e 
non necessariamente il loro rapporto mostra 
direzioni e confini univoci, la loro relazione si 
apre al non previsto, all’impensato, persino 
all’impensabile. In gioco una disponibilità 
a “disapprendere” per fare esperienza di 
pensiero senza percorsi già tracciati, senza 
anticipazioni, una sorta di porta aperta 
allo spazio filosofico in grado di creare 
una nuova condizione riflessiva. In questo 
senso filosofia e infanzia gettano luci nella 
direzione di una prassi trasformativa in cui 
maestro/a, allievo/a e i rispettivi saperi e 
dispositivi educativi risultano problematizzati 
e trasformati da una sensibilità che non può 
prescindere dall’esercizio della riflessione 
permanente, anche e soprattutto sul potere. 
Ci si apre, così, ad un’avventura che 
permette di andare più in la del già pensato, 
una possibilità per il pensiero stesso di 
pensare se stesso senza condizioni. sabato 1 marzo 2014

ore 17,30
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